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( Campo-scuola interadoJescenti)

GRUPPO V Supexiore

LA VITA NELLO SPIRITO------------------------------------------

IIScrivoa voi, giovani: io vi dico che siete
forti, che la Parola di Dio è radicata in voi
e che avete vinto il maligDo.
Not1.cedete a] fascino delle cose di questo mOD-

do6 Se UDO si lascia sedurre dal Illondo,non vi
è pi~ posto in lui per l'amore di Dio ~adre.
Questo è il mondo: voler soddisfare il pfoprio
egrllisrno,accendersi di passiove per tutto quel..

10 che si vede, essere superbi di quel che si
possiede. Tutto ciò wiet1.e dal mot1.do, VOt"l.vie--

De da Dio Padre. Il moDdo però se ve va e tut--
to Quello che J 'UOIDOdesidera Del movdo non

dura. Invece, chi fa la volontà di Dio vive
per serD.pre"( I lettera di GiovanDi 2,14-17 ).

+++++++++++++++++++++++++++

Il tuo problema forse sta :De]ricercare e nell'imboccare
la straò-agiusta verso un futuro da cristiano adu1 to nella
società e nella Chiesa, ma è soprattutto quello di scoprire.
il segreto che ti dia il coraggio per affrontare questo fl)~-
turo con decisione e con molta gioia di vivere.
La strada da imboccare la conosci bene: il Regno di Dio,

Ges~ Cristo cornemodel]o di nuova umanità, la Chiesa come
~ 1 Dogo i:J:':l Cl)i fare esl'eriev za d~...Cris to 0 sper+.&ersi. ITe'l" i

fratelli.

1- VALE LA PENA?

Luca 18, 28-30 ( ".i1 cevtuplo già iv questa terra e i.1:1

futuro la vita eterDa ).

r;1etti, quindi, sulla bilancia delle tue scelte due fatti-
evormemente gratificaDti, anche!se faticosi da conquistare:
- UDa uInanizzaziove sevza pari;
- un compinentofinale de l la vita nel mondo di Dio, destino
supremo da nOD mancare, peDa u:t! irreparabi.1e fallimento <3.el-
l'esistere.

2- CHI CE NE DARA' LA.FORZA?
. ~ ..

l) Vita secondo la carl'Je ( egoiSI:lO ) e vita secovdo lo
Spirito ( amore) : Romani. 7, J 4-8,17.
Le mie contraddizioni e~ iElpo"teDze SODO tvtt'altro che il~.'-

reparabili se mi decido ad assegvare UD vero primato allo
Spirito Della mia vita. .

2) Preghiera e politica, lotta e coDtemplazioDe:

"11 detto 'Chi lavora prega' è una invenziotledel la bor-
ghesia per affermare la santità del lavoro e così.. trarre
profitto dalla efficieDza di esso...

La preghiera è la tes.timopianzl3; del.la fini tezza dell 'a-
zioDe e poiché mostra che questa Don è la realtà ultima,
ne rileva l'aspetto dramnatico e tragico.

La }Jreghiera iDtroduce humor e distacco nell'azione, che
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sarelmno ten tati di prendere tremendamen te sul serio. Ciò ;fa".

cend.o,1a preghiera dà all' azione la S1)a più grande verità:

essa salva l'azione dall'attivismo, come salva l'iDdivid1)o
dallo smarrimento e dalla disperazione nell'aziove.

La preghiera mi richiama sempre che io devo essere OLTRE
] , .

h . d " ' b' t 1
,", , ",.a m~a azIone, c e ~o evo a ~ ,are . a m~a az~ove e 1.I:')S1,e--

me che, grazie a 11a ;)reghierà, io po sso vedere la realtà di.

me stess,Oe della mia aziove'nella speravea, ivvece che nel-
la disperazioDe.

In questa lotta, il cristiano che prega agisce 8u11a soci.e~.
tà, piì:,lseriamev te e più effi cacemev tedi co l1)i che si impe~.

gDa politicameDte, purponevdo iv questo impegDo tutta la
sincerità de.11a sua fede.

Non si tratta di opporre '/lapreghiera a1J 'azione, ma di
capovolgere la nostra gerarchia culturale spoDtanea dei va...
lori: non è 1.'azioDe il test, la prova di serietà, la mi S1)'"

ra di verità della preghiera; lapre'ghiera, al coDtrario, è
la qualificaziove, il sigillo, il fondameDto de]là verità
d.ell'aziove.

Al di fuori della preghiera,
vio 1evza e men zogva. .La stessa

l'apparevza di neutralità e di
sta categoria.

La preghiera è il solo rimedio possibile alla violenza
dellerelazioniumane" ( da J. ELLUL,L'impossible prière Y.

...RE3l:(SION1i'._DI 1n'l1(~... -,

l'aziove è vecessariamevte

azioDe tecnica, malgrado
oggettività appartieDea ql)e"'~

.""~..-----------------
PARTE PRU:1A: 1.1 primato dello Spirito.

- Vediamo le scuse: nov mi va di fare la mosca bianca iD

mezzo a tavti della mia età che se la spassavo, che vivono
alla giorva ta, che Don sipreo ccupano degl,ialtri f che vi..;.

VODO solo per se stessi, che di Dio non si fanno problema;

ho paura di fare la fig1)ra de1.1a persona Ilstravita" e impac,-
ciata, aDiiquata, fuori moda, che !Jov ci sa fare con le dOD-
ne, che nov sa divertirsi, che è piena di conpJessi, che si
preclude esperienze i,Dteressantie piccaDti; e poi, von vo-
glio passare per un illuso che pretende di cambiare il 1110V--

do e questa vostra società, ecc., ecc.
(,

- Rifletti: dove va a fivire ]a tua libertà COD tavto

conformismo e tan ta integrazioDe ne 1.1a massa, De'l sistema?

Di q1)estopasso non sarai mai uv ad1)]tovero. Nov ti accorgi
di ragionare con le categorie i,mpera-btidel successo, del-
.1'efficenza,del bevessere, del quieto vivere? E poi, che

'("f" ' f' Il," d Il,? A" l] d" '? N ,' . t d. ."S~bDl ~ca essere 1"10erDO ,...a mo a. OD c e v~eD.e ~ pl,l,
caduco e ipocrita. Non senti nostalgia e desiderio di modelli
a.1 ternativi, di essere un trascinatDre invece che 1.):1:')trascj....

:Dato, di aprire !move vie e t1.l,Jovesperav ze iDve ce che rime.-

scolare la stessa solfa, gli idoli di sempre?

- Se trovi UD 1)omo migliore di Cristo! seguiTo. Ma SeDOtl

lo trovi, nOD accampare scuse 1 deciditi..a costr1)j,re1 'VOF1O

secondo il Vangelo, secondo JoSpirito.
I1 11 , t 1 " ".' l ' t,

1 a
' . , t' .

ceD ,up o iluaggl,U. 1., cetl ,up o ,3.nuova ulllaD~.a, g1U--
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sta e fraterna, semplice e ricca dj amore, senza sicurezze
materialistiche J.11alibera e profetica, presente nel la sto-
ria e solidale con gli ultimi, modesta ma tenace nel costrui-
re il futuro. Il perché è evidente: ripone fiducia nel1'Uni~
co Signore, non nelle risorse della prudenza umaDa; è fede-
]e all 'uomo, mB, ax misura della fedel tè, di Dio che ha asse.-.

gDato all 'uomo UD futuro di ilTIL'lortalità,di vi ta eterna ri.~.
coDciJiata con Dio e cob i fratelli.

!'"" Naturalmente devi portare fino in foDòo il princirio
della realtà assegnaDdo allo Spirito di Dio la parte di pro=.
tagonista che gli compete, quindi devi imbevere la tua espe~
rienza di fede di preghiera e di Bibbia, di CoDfessioDe e
di Eucarestia, di correzione fraterna e di cOD'luDione frater',-

na1 di servizio e di correspoDsabilità comunitaria.
Vale perb la pena, a questo punto, di puvtare tutte le

carte sul primato della preghiera, decisivo com'è agli ef-
fetti de l la formazione di mef1.tali tè, e à i in cideDza opera tiC'"

va Della società ( vedi Ellu] ). Chi nOD porta a fondo l'e-
sperieDza di preghiera sarà sempre una mezza cartuccia di
credeDte, perché nOD ha posto chiaramente Dio al centro
della sua vita.

PARTE SECONDA: UD servizio da cristiani adulti.

A questo puntoDoD bastar.1Opiù i gesti sporadici di snr-
vizio, le briciole del tempo libero regalate agli ultird,.
Ci vogliono scelte di servizio iDcarnate nel tessuto nuoti~-
d5aDo~e permaneDte ~§lla yita.- -- .n- - - - r- "<-

I criteri di sce lta: -
+ la vocazione a cui Dio l"1ichiama;
+ i1' carisma di cui Dio rniha arricchito;

+ le urgeDze del nostro tenl)Joe della Chiesa;
+ una chiara prefereDza assegl:1ataai poverj di ogDi

segl:1o.

Gli anbiti delle scelte di servizio ur.o:,el:1ti:l,.

+ il servizio civile come coDdivisioDe a tempo pieDo;
+ la scelta orieDtativa della professione;;

+ UD mmpegno sociale preciso nella scuola e nella vita
po 1 i:,t;ica;;

,.. + uva specifica sceJta di servizio nella comul:1itàcri.-

stiana a misura del proprio carisma.
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